
 

 

 

 

 

 

 

Candidatura di Dr. Michele Crecchi come Consigliere nell'Ordine degli Assistenti Sociali 

Gentili Colleghi, 

è con grande entusiasmo e una profonda responsabilità che mi presento a voi come candidato per il 
ruolo di consigliere nell'Ordine degli Assistenti Sociali.  

Sono Michele Crecchi, un professionista con oltre 20 anni di esperienza nel settore socio-sanitario, e 
sono motivato a contribuire attivamente al miglioramento e alla valorizzazione della nostra 
professione. La mia candidatura si basa su una visione chiara e ambiziosa del futuro degli assistenti 
sociali e sull’impegno a garantire che la nostra voce sia ascoltata e rispettata. 

L'importanza della nostra professione: La nostra professione non deve essere confinata a settori 
specifici, come anziani, minori o disabili … 

Abbiamo scelto di essere assistenti sociali perché crediamo nel valore dell'intervento sociale per 
persone di qualunque età e con qualsiasi problematica. La nostra missione è fornire supporto e 
assistenza a chiunque ne abbia bisogno, indipendentemente dal contesto. Credo fermamente che la 
nostra professione richieda una visione completa, capace di abbracciare le diverse sfide sociali e 
sanitarie che affrontano le persone nella loro vita quotidiana. 

In questi anni, ho maturato una visione integrata della professione. Ho scelto di fondere il lavoro 
sociale anche essere capace e comprendere una visione completa integrandolo con formazione 
sanitaria, formandomi in ambiti che uniscono le competenze sociali, sanitarie e assistenziali, oltre ad 
una grande formazione manageriale al fine di integrare in pieno il settore come sfida quotidiana. 
Questa integrazione non solo arricchisce la mia pratica, ma offre anche nuove opportunità per i nostri 
utenti, permettendo loro di ricevere un'assistenza più completa e multidimensionale. 

Innovazione e Formazione: Sono stato motivato dalla volontà di dare nuove svolte ai percorsi 
formativi, introducendo tirocini e collaborazioni in contesti in cui nessuno avrebbe mai pensato di 
inserire assistenti sociali. Questa iniziativa ha permesso di far scoprire un mondo della nostra 
professione con uno sguardo nuovo e completo, dimostrando che gli assistenti sociali possono 
svolgere un ruolo cruciale anche in ambiti inaspettati. 

Formazione e Esperienza: La mia formazione accademica include una Laurea Magistrale in 
Programmazione e Gestione delle Politiche e dei Servizi Sociali, nonché una Laurea in Scienze 
Infermieristiche, la Laurea in Servizio Sociale e formazione post Laurea in Direzione di Comunità 



Socio Sanitaria e Master di Direzione Azienda Sanitaria. Ho ricoperto ruoli significativi come 
Direttore Generale per diverse aziende e  cooperative di piccole e grandi dimensioni, stufo di dover 
dipendere dai dei Manager che non comprendevano la vera mission dell’ente dei servizi ma pensando 
solo ed esclusivamente al profitto nel 2024 mi sono dato una possibilità costituendo la mia società 
KURA Srl servizi alle persone, dove certamente si devono fare i conti con la gestione con i budget 
complessi e coordinato risorse umane ormai conta 150 dipendenti e 300 assistiti con le relative 
famiglie e i nuclei complessi, garantendo l'efficacia dei servizi offerti e la soddisfazione degli utenti, 
questo è il punto cardine la soddisfazione la presa in carico veramente delle persone, sia dei fruitori 
dei servizi sia del personale costituendo una azienda che diventa parte integrante della tua quotidianità 
della tua vita della tua famiglia, chi mi conosce può veramente confermare la mia predisposizione, 
al mia tenacia e la mia caparbietà per raggiungere gli obiettivi e superare anche le sfide più 
insidiose senza mollare mai.  

Visione per il Futuro: La mia candidatura si basa su una visione chiara e ambiziosa per il nostro 
Ordine. Credo fermamente che gli assistenti sociali siano fondamentali per il benessere della 
comunità e che dobbiamo lavorare insieme per: 

1. Promuovere il Riconoscimento della Professione: È essenziale che la nostra professione 
venga riconosciuta in tutti i settori, inclusi quelli in cui gli assistenti sociali sono attualmente 
esclusi. Dobbiamo far sì che il ruolo dell'assistente sociale di base e dell'assistente sociale 
dirigente venga formalmente integrato, specialmente nei contesti del terzo settore, dove 
possiamo svolgere un ruolo cruciale come professionisti competenti e capaci di guidare il 
cambiamento. 

2. Promuovere la Formazione Continua: Sostenere programmi di aggiornamento e 
formazione che garantiscano che i professionisti siano sempre al passo con le migliori 
pratiche, le normative vigenti e le esigenze emergenti della società. La formazione continua è 
fondamentale per garantire che gli assistenti sociali possano affrontare le sfide in evoluzione 
e offrire un servizio di alta qualità. 

3. Valorizzare la Professione: Creare iniziative per aumentare la visibilità e il riconoscimento 
del nostro ruolo, evidenziando l'importanza del lavoro degli assistenti sociali nella società. 
Dobbiamo lavorare per comunicare il valore del nostro lavoro, non solo agli utenti, ma anche 
ai decisori politici e alla comunità in generale. 

4. Favorire la Collaborazione Interdisciplinare: Incoraggiare la cooperazione tra assistenti 
sociali e altre professioni sanitarie e sociali, per garantire un approccio integrato e completo 
all'assistenza. La collaborazione è essenziale per affrontare le problematiche complesse che i 
nostri utenti affrontano e per garantire che ricevano il supporto necessario in modo coordinato. 

5. Sostenere l'Innovazione nei Servizi: Promuovere l'adozione di nuove tecnologie e 
metodologie che possano migliorare la qualità dei servizi e rendere il lavoro degli assistenti 
sociali più efficiente e gratificante. Dobbiamo essere aperti all'innovazione e pronti a integrare 
soluzioni creative che possano migliorare l'assistenza e il supporto agli utenti. 

6. Inclusione di Professionisti Esclusi: Lavorare attivamente per includere assistenti sociali in 
settori in cui la loro presenza è attualmente limitata o assente. Questo non solo valorizzerà la 
nostra professione, ma porterà anche a un miglioramento significativo dei servizi offerti. 

Proposta di Programma: In particolare, il mio programma si concentrerà su tre aree chiave per 
garantire il riconoscimento e la valorizzazione della professione: 



1. Inserimento Normativo della Figura dell’Assistente Sociale di Base e Dirigente: Lavorare 
affinché sia riconosciuto il ruolo dell'assistente sociale di base e dell'assistente sociale 
dirigente, specialmente nei settori del terzo settore. Questo implica la creazione di normative 
che definiscano chiaramente le competenze e le responsabilità di queste figure professionali, 
rendendole attori attivi e competenti nel cambiamento sociale. 

2. Valorizzazione nel Settore Privato: Portare all'attenzione delle istituzioni la necessità di 
riconoscere la figura dell'assistente sociale non solo nel settore pubblico ma anche in quello 
privato. È cruciale sviluppare politiche che incentivino l'assunzione di assistenti sociali nelle 
aziende private, dove la loro competenza può contribuire a migliorare il benessere dei 
dipendenti e delle loro famiglie. 

3. Riconoscimento Economico e Formativo: Promuovere il riconoscimento economico 
adeguato per gli assistenti sociali, garantendo che le retribuzioni riflettano il valore e le 
responsabilità del lavoro svolto. Dobbiamo lavorare per creare un sistema di compenso equo, 
che riconosca le competenze e l'impatto degli assistenti sociali, evitare la disparità salariale 
tra pubblico, privato dove vi può essere una diversità di stipendio per una professione 
importante come la nostra. Inoltre, è fondamentale integrare l'assistenza sociale nei percorsi 
formativi del settore sanitario, creando programmi che uniscano le competenze socio-
assistenziali con quelle sanitarie. 

Impegno e Passione: Sono motivato da una profonda passione per il lavoro sociale e da un impegno 
costante nel migliorare la vita delle persone. La mia esperienza come docente e relatore in corsi di 
formazione mi ha permesso di condividere conoscenze e incoraggiare le nuove generazioni a 
intraprendere la carriera di assistente sociale, come attore fondante e fondamentale di un 
cambiamento. Credo fermamente che investire nella formazione delle future generazioni sia cruciale 
per garantire un futuro luminoso per la nostra professione, integrando innovazione e meno settoriale. 

Conclusione: In qualità di consigliere, mi impegnerò a rappresentare le vostre esigenze e a lavorare 
per un futuro migliore per la nostra professione. Credo che insieme possiamo fare la differenza e 
garantire che gli assistenti sociali siano sempre più riconosciuti come attori fondamentali nel tessuto 
sociale. La nostra professione ha il potere di trasformare vite e comunità, e sono pronto a dedicarmi 
a questo compito con passione e determinazione. 

Vi ringrazio per l'attenzione e per la vostra considerazione.  

Spero di poter contare sul vostro supporto per realizzare questa visione per un Ordine forte, inclusivo 
e rispettato. 

Dr. Michele Crecchi 

 

 


